
Gli interventi Più luci in paese e lavori di riqualificazione dei sentieri: così si arricchisce l’offerta turistica

Sci, cavalli e bici nei progetti di Colere
Tre cantieri presto al via. Nella zona del Lur un nuovo percorso per passeggiate nella natura
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Treviolo, alcol al volante
Ritirate sei patenti 
➔➔ È di sei patenti di guida ritirate e al-

trettante persone denunciate a pie-
de libero il bilancio di una serie di
controlli stradali messi in campo
dai carabinieri della stazione di
Curno, nella notte tra sabato e ie-
ri, con l’obiettivo di contrastare la
guida sotto l’effetto di alcolici. I mi-
litari si sono piazzati a Treviolo, in
via Trento, e hanno fermato diver-
si automobilisti: sei di loro sono ri-
sultati positivi all’alcoltest e quin-
di denunciati a piede libero. Si trat-
ta di due boliviani di 32 e 37 anni,
di due romeni di 31 e 34 anni e di
due italiani di 45 e 30 anni. Il loro
tasso alcolico è risultato superiore
a 0,5 grammi per litro (il limite di
tolleranza previsto dal Codice del-
la strada), ma comunque al di sotto
di 1,5: superato quest’ultimo limi-
te, infatti, scatterebbe anche il se-
questro ai fini della confisca della
vettura (solo se di proprietà dell’au-
tomobilista). 

Costa Volpino, arresto
per furto e ricettazione
➔➔ Un albanese di 31 anni è stato arre-

stato, sabato pomeriggio a Costa
Volpino, all’interno di un locale
pubblico di via Battisti: l’immigra-
to è accusato di furto aggravato e ri-
cettazione di merce all’interno del
locale. Stamattina verrà processa-
to per direttissima. 

Aggredisce carabiniere
e alpino: albanese in cella
➔➔ Fermato per un normale control-

lo, ha aggredito un carabiniere e un
alpino che formavano la pattuglia
mista: è accaduto alle 22 di saba-
to, in via Isonzo a Romano, e l’im-
migrato – P. I., 39 anni, di origine al-
banese – è stato tratto in arresto con
l’accusa di resistenza a pubblico uf-
ficiale. Poi medicati all’ospedale di
Romano, il carabiniere è stato di-
messo con 10 giorni di prognosi,
mentre l’alpino con sette.

Cologno Festa per l’associazione degli invalidi del lavoro

Anmil, 25 anni di lotta agli infortuni
COLOGNO Ha avuto un
rilievo di carattere pro-
vinciale, ieri a Cologno,
la festa per il 25° anni-
versario di costituzione
del gruppo comunale
dell’Anmil (Associazio-
ne nazionale mutilati
invalidi del lavoro).

In paese sono arriva-
te decine di delegazio-
ni da tutta la Bergama-
sca, che hanno affolla-
to la sala consiliare del
municipio, dove le au-
torità presenti hanno
tutte posto l’accento
sulla necessità della formazione
a una cultura della sicurezza sul
lavoro.

Accolti dal sindaco Roberto
Legramanti, dal vicesindaco
Claudio Sesani e dall’assessore
ai servizi sociali Stefania Boschi,
ai festeggiamenti hanno parteci-
pato il presidente nazionale del-
l’Anmil, il bergamasco Franco
Bettoni, il presidente provincia-
le Luigi Feliciani e quello comu-
nale Giampaolo Maccarini, as-
sieme all’assessore provinciale
al Lavoro Enrico Zucchi e ai neo-
consiglieri regionali Mario Bar-

boni (Pd) e Roberto Pedretti (Le-
ga Nord). Tra gli interventi, il
presidente Franco Bettoni ha ri-
cordato il recente incontro avu-
to dall’associazione con il presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano, annunciando che a
breve l’Anmil potrà essere insi-
gnita del patronato da parte del
ministero del Lavoro.

«Il riconoscimento del patro-
nato – ha detto – sarà il ricono-
scimento politico dell’importan-
za delle attività che l’Anmil por-
ta avanti da anni per i bisogni
delle persone che hanno avuto

infortuni sul lavoro.
Una delle nostre batta-
glie è quella di vedere
finalmente riconosciu-
te alcune malattie pro-
fessionali che ancora
non lo sono».

L’assessore Zucchi ha
evidenziato il ruolo im-
prescindibile degli en-
ti pubblici nella forma-
zione alla sicurezza sul
lavoro, spiegando che
nelle prossime setti-
mane, con l’Anmil,
partiranno i percorsi
formativi nelle scuole

sull’educazione alla sicurezza.
Il presidente provinciale Anmil,
Feliciani, ha poi annunciato che
si sta lavorando per portare a
Dalmine la prossima festa pro-
vinciale dell’associazione (che
si svolgerà contemporaneamen-
te in tutte le province il prossi-
mo 10 ottobre). Dopo la Messa in
chiesa parrocchiale, celebrata
dal vicario don Giovanni Coffet-
ti, si è formato un corteo per rag-
giungere il cimitero, dove è sta-
to inaugurato il cippo dedicato
ai Caduti sul lavoro.

Stefano Bani

PROVINCIA

CASTIONE DELL A PRESOL ANAII I I I

Automobilisti sorpresi dalla nevicata d’aprile
La primavera è già iniziata da giorni, ma la
neve non ha ancora deciso di seguire il cam-
bio di stagione. E lo ha dimostrato l’insisten-
te fioccata che ieri mattina ha imbiancato le
strade in alta valle. Al passo della Presola-
na qualche automobilista si è trovato in dif-
ficoltà per via del fondo stradale divenuto

scivoloso. Della nevicata hanno beneficia-
to in particolare gli appassionati delle cam-
minate mattutine che hanno potuto godersi
escursioni fuori programma in paesaggi bian-
chi e silenziosi.

foto Fronzi

VE

RA

L’inaugurazione del cippo

COLERE Sono stati appaltati nel comune scalvino
di Colere tre progetti che puntano a un migliora-
mento della ricettività turistica del paese. Il primo
progetto, il più importante in termini di investi-
mento, è quello che riguarda la riqualificazione del-
la zona detta «Lur», all’ingresso del paese. 

«La zona del Lur – spiega all’ufficio tec-
nico comunale l’ingegner Giovanna Sor-
lini – è una zona di prati incolti, ster-
paglie e bosco trascurato. Il progetto
punta a riqualificare questo tratto e a
trasformarlo in un’area turistica, ri-
creativa e naturalistica. Verrà creato
un percorso che d’inverno potrà es-
sere utilizzato come pista di sci di fon-
do, d’estate invece diventerà una splen-
dida passeggiata. In realtà questo è solo
in primo lotto del progetto che il Comu-
ne ha in mente. Con altri due interventi futuri si
prevede di ingrandire ulteriormente l’anello della
pista, e in questo modo sarà possibile anche co-
stituire un percorso per cavalli, per permettere
un utilizzo estivo alternativo a quello di pista ci-

clopedonale». Nel progetto è prevista pure una
struttura di servizio con panchine e tavoli, per con-
sentire comode soste nel corso delle passeggiate.
Questo intervento avrà un costo di 270 mila eu-
ro, sostenuto dal Comune anche grazie a un finan-

ziamento regionale, che andrà a coprire più
dell’80% della spesa.

Il secondo intervento è strettamente
collegato al primo e riguarda la siste-
mazione del tratto di strada iniziale
della «Vià de O», un sentiero che col-
lega Colere alla frazione di Dezzo. «Il
primo tratto di questo sentiero andrà
a collegarsi all’anello della pista che

verrà creata in zona "Lur" – raccon-
ta Sorlini – ma questo è un percor-
so che in passato è stato trascurato:
il progetto prevede la sistemazione

e la messa in sicurezza del sentiero, che potrà di-
ventare, collegandosi alla pista ciclopedonale, una
splendida passeggiata ai piedi della Presolana».
Per questo intervento la spesa sarà di 70 mila euro,
con contributo regionale.

«L’ultimo intervento è soprattutto di manuten-
zione, riguarda infatti il miglioramento e l’adegua-
mento dell’efficienza energetica dell’impianto di
illuminazione pubblica. Si tratta di sostituire e mi-
gliorare alcuni punti luce sia nel paese di Colere,
sia nella frazione Dezzo. L’unica novità prevista in
questo progetto è la sistemazione di quattro nuovi
punti luce nell’area del villaggio dei minatori, vi-
cino al rifugio Albani. Area che, nella stagione esti-
va, è d’interesse turistico e merita di essere valoriz-
zata». Anche per questo intervento il Comune po-
trà contare sull’aiuto economico della Regione, per
poter sostenere la spesa di 130 mila euro.

Molto soddisfatto degli interventi previsti il sin-
daco di Colere, Franco Belingheri, che spiega: «Per
quanto riguarda il primo progetto, quello della
pista di fondo, la consegna dei lavori è già avvenu-
ta, e la ditta vincitrice dell’appalto dovrebbe con-
segnare il lavoro entro il mese di ottobre, novem-
bre al massimo. Ma anche gli altri due progetti so-
no già stati appaltati, e la consegna dei lavori do-
vrebbe avvenire da qui a pochi giorni».

Alice Bassanesi

CURNOMIIE

FIAMME IN UNA CASCINA
ROGO SPENTO DOPO TRE ORE

Incendio ieri pomeriggio alla casci-
na Leona di Curno, non distante dal-
lo svincolo che conduce al punto ven-
dita Leroy Merlin e agli altri comples-
si commerciali della zona. Le fiam-
me si sono accese in uno stabile che
non è abitato e viene usato come de-
posito: secondo i primi accertamenti
le fiamme sarebbero partite da un ca-
mino, che era stato acceso poco pri-
ma per riscaldare dell’acqua. Il fuo-
co ha danneggiato il piano terra, il va-
no scale che porta al primo piano e
quello che porta al secondo, intaccan-
do anche parte del tetto. L’allarme è
stato dato dai proprietari della casci-
na, che erano in un’altra parte del
complesso, dove a causa dell’incen-
dio è improvvisamente mancata l’e-
nergia elettrica. Sul posto i vigili del
fuoco dei distaccamenti di Dalmine
e Terno d’Isola, con 4 squadre: le ope-
razioni di spegnimento e messa in si-
curezza sono durate circa tre ore, dal-
le 17 alle 20 circa. L’edificio dopo i
soccorsi è stato dichiarato parzial-
mente inagibile: la parte anteriore,
infatti, ha riportato danni gravi.

Franco Belingheri
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